
 
DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

 
N. 45 DEL 09-06-2020

 
 
OGGETTO: ACCONTO IMU PER L'ANNO 2020 – DIFFERIMENTO AL 30/09/2020 DEL
TERMINE DI VERSAMENTO.
 

 
In data 9 GIUGNO DUEMILAVENTI, alle ore  20:05, si è riunito il Consiglio Comunale in
videoconferenza, seduta pubblica, in seconda convocazione, previa trasmissione degli scritti avvenuta
nei modi e termini di legge, come da relazione in atti.
All’inizio della seduta sono presenti i signori:
 
 
   presenti assenti   presenti assenti

1. GIURLANI
ORESTE

X 10. VANNUCCI
ADRIANO

X

2. BALDACCINI
MASSIMO

X 11. PETRI PAOLO X

3. BONINI EZIO X 12. CONFORTI
FRANCESCO

X

4. BRIZZI
VITTORIANO

X 13. FRANCESCHI
OLIVIERO

X

5. PAPINI LORENZO X 14. LANZA
IMMACOLATA

X

6. ROSI MODESTO X 15. MANDARA
GIANCARLO

X

7. TANGANELLI
STEFANO

X 16. MELOSI GIACOMO X

8. VINCI ZAIRA X 17. ROMOLI ELISA X
9. RENIERI
ALBERTO

X      

 
Presiede la seduta il PRESIDENTE DEL CONSIGLIO VITTORIANO BRIZZI ed assiste il
SEGRETARIO GENERALE Dr. GIUSEPPE ARONICA incaricato della redazione del presente
verbale.
Accertata la legalità del numero degli intervenuti, si passa alla trattazione degli affari di cui appresso:

Delibera di Consiglio Comunale 45  del 09-06-2020

http://asp.urbi.it/urbi/progs/main/050_file/logo_delibe_1634616391.gif


Espone il Sindaco.
 
 
Intervengono il Cons. Mandara, il Cons. Petri, il Cons. Romoli e il Cons. Baldaccini.
                                                              
 
ESCE IL CONSIGLIERE FRANCESCHI = PRESENTI 13 
 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE
 
PREMESSO CHE:
 

-            con D.P.C.M. del 31 gennaio 2020 (in G.U. n. 26 del 1° febbraio 2020) è stato
dichiarato per sei mesi, e quindi fino al 31 luglio 2020, lo stato di emergenza in
conseguenza del rischio sanitario connesso all’insorgenza di patologie derivanti dalla
pandemia COVID-19;
-            con diversi provvedimenti governativi è stata disposta la chiusura forzata di molte
attività economiche;
-            diverse attività economiche, pur non obbligate alla chiusura, hanno deciso, anche
per l’impossibilità oggettiva o temporanea di garantire le misure minime di sicurezza, la
sospensione della propria attività;
-            la grave crisi economica dovuta all’emergenza da COVID-19 sta determinando  in
molti contribuenti la difficoltà ad adempiere, alle previste scadenze,  al pagamento dei
tributi e delle imposte;
-            il prossimo 16 giugno 2020 scade il termine  per il versamento della rata di acconto
IMU;

 
CONSIDERATO CHE:
 

-            a decorrere dall’anno 2020, le disposizioni che disciplinavano IMU e TASI, quali
componenti della IUC, istituita con la L. n. 147/2013, sono state abrogate e che l’IMU è
oggi disciplinata dalla L. n. 160/2019;
-            l’art. 1, comma 762, della legge n. 160 del 2019, dispone che «in deroga all'articolo 52
del decreto legislativo n. 446 del 1997, i soggetti passivi effettuano il versamento dell'imposta
dovuta al comune per l'anno in corso in due rate, scadenti la prima il 16 giugno e la seconda il 16
dicembre»;
-            il citato comma 762 dispone altresì che «in sede di prima applicazione dell'imposta, la
prima rata da corrispondere è pari alla metà di quanto versato a titolo di IMU e TASI per l'anno
2019. Il versamento della rata a saldo dell'imposta dovuta per l'intero anno è eseguito, a
conguaglio, sulla base delle aliquote» deliberate per il 2020 dal Comune;
-            l’art. 1, comma 777, lett. b), della legge n. 160 del 2019, prevede che i Comuni
possano con proprio regolamento «stabilire differimenti di termini per i versamenti, per
situazioni particolari»;
-            l’art. 1, comma 775, della legge n. 160 del 2019, dispone che «Resta salva la facoltà del
comune di deliberare con il regolamento circostanze attenuanti o esimenti nel rispetto dei princìpi
stabiliti dalla normativa statale»;
-            l’art. 52, del d.lgs. n. 446 del 1997, disciplina la potestà regolamentare del Comune,
ponendo vincoli espressi solo in materia di soggetti passivi, oggetti imponibili ed
aliquote massime, prevedendo altresì che «per quanto non regolamentato si applicano le
disposizioni di legge vigenti»;
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-            l’art. 107, comma 2, del d.l. n. 18 del 2020, convertito nella legge n.27 del 2020 ha
differito il termine di approvazione del bilancio di previsione al 31 luglio 2020;
-            l’art. 138, del d.l. n. 34 del 2020, ha abrogato l’art. 1, comma 779, della legge n. 160
del 2019, norma che prevedeva l’approvazione delle aliquote IMU e del regolamento
IMU entro il 30 giugno 2020, sicché si rende ora applicabile il regime di approvazione
ordinaria, di cui al punto seguente;
-            l’art. 53, comma 16, della legge n. 388 del 2000, dispone che il termine «per approvare
i regolamenti relativi alle entrate degli enti locali, è stabilito entro la data fissata da norme statali
per la deliberazione del bilancio di previsione» e che «i regolamenti sulle entrate, anche se
approvati successivamente all'inizio dell'esercizio purché entro il termine di cui sopra, hanno
effetto dal 1° gennaio dell'anno di riferimento»;

 
RITENUTO CHE:

-            ai sensi dell’art. 1, comma 777, della legge n. 160 del 2019, il Comune possa
disporre, per situazioni particolari, e quindi in ragione della grave crisi economica
determinata dalla pandemia COVID-19, ed al fine di salvaguardare il tessuto economico
– sociale  del territorio comunale,  la scadenza  per corrispondere la prima rata dell’IMU
relativa al 2020 entro il 30 settembre 2020 senza applicazioni di sanzioni ed interessi in
favore dei contribuenti che hanno registrato difficoltà economiche;
-            il differimento del termine anzidetto operi sulla sola quota di competenza comunale
con  esclusione della quota di competenza statale come chiarito dai Tecnici del Ministero
delle Finanze in una risposta di  Telefisco 2020;
-            la presente deliberazione, in forza delle norme sopra richiamate, ha natura
regolamentare e pertanto necessita del parere dell’Organo di revisione, per quanto
disposto dall’art. 239, comma 1, lett. b), punto 7, del d.lgs. n. 267 del 2000;

 
DATO ATTO CHE non occorre apportare modifiche al bilancio di previsione comunale,
trattandosi di un mero differimento del versamento disposto per una parte dei contribuenti
IMU;
 
VISTO  il parere favorevole dell'organo di revisione;
 
VISTI i pareri di regolarità tecnica e contabile espressi ai sensi dell’art. 49, comma 1, del
TUEL n. 267/2000;
 
CON VOTI   10   FAVOREVOLI 
 
                                          
                          3   ASTENUTI       (Mandara, Melosi e Romoli)
 
 
                               palesemente espressi ed accertati dai Consiglieri Scrutatori
 

D E L I B E R A 
 

 
1.     Di avvalersi della disposizione dettata dal  comma 777 della legge n. 160/2019
disponendo la proroga al 30/09/2020 della scadenza per il versamento della rata
di Acconto IMU in favore dei cittadini ed operatori economici colpiti dalla grave
crisi economia e sanitaria conseguenti al  diffondersi del virus COVID-19.

 
2.     Di  stabilire che il differimento del termine opera per la sola quota di
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competenza comunale, come precisato dai tecnici delle finanze durante Telefisco
2020, rimanendo quindi esclusa da tale provvedimento la quota di competenza
statale che dovrà essere versata entro il 16-6-2020.

 
3.     Di dare atto che la presente deliberazione entra in vigore, ai sensi dell'art. 53,
comma 16, legge n. 388 del 2000, il 1° gennaio 2020.

 
4.     Di dare atto che ai sensi dell’art. 1, comma 767 della legge n. 160 del 2019, la
presente deliberazione sarà efficace a seguito dell’avvenuta pubblicazione sul sito
internet del Dipartimento delle finanze del Ministero dell'Economia e delle
Finanze e che ai fini della pubblicazione il Comune è tenuto a inserire la delibera
entro il termine perentorio del 14 ottobre 2020, nell'apposita sezione del Portale del
federalismo fiscale.

 
 
________________________________________________________________________________ 
 
 
Il Presidente successivamente, propone di dichiarare la presente deliberazione
immediatamente eseguibile ai sensi e per gli effetti dell’art. 134, 4 comma, del D. Lgs.
267/00.
 
 
CON VOTI   10   FAVOREVOLI 
 
                                          
                          3   ASTENUTI       (Mandara, Melosi e Romoli)
 
 
                               palesemente espressi ed accertati dai Consiglieri Scrutatori
 
 

APPROVA
 
 
 
 

ESCONO I CONSIGLIERI ROMOLI E MELOSI = PRESENTI 11
 

 
 
 

Si specifica che l’intera discussione è consultabile nello streaming  della seduta consiliare del
9 Giugno 2020 alla seguente pagina del sito istituzionale:

http://www.comune.pescia.pt.it/streaming-cc
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Il presente verbale, previa lettura, è come appresso approvato e sottoscritto.
 

IL PRESIDENTE
VITTORIANO BRIZZI

 

  IL SEGRETARIO GENERALE
Dr. GIUSEPPE ARONICA 

 
Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi dell’art. 24 del DLgs 07/03/2005 n. 82 e s.m.i (CAD), il quale sostituisce il
documento cartaceo e la firma autografa. Il presente documento è conservato in originale nella banca dati del Comune di Pescia ai sensi
dell’art. 3-bis del CAD.
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 COMUNE DI PESCIA
(Provincia di Pistoia)

 
 

OGGETTO:
ACCONTO IMU PER L'ANNO 2020 – DIFFERIMENTO AL 30/09/2020 DEL
TERMINE DI VERSAMENTO .

 
 

PARERE DI REGOLARITA' TECNICA
 
 
Sulla proposta di deliberazione relativa all’oggetto sono espressi, ai sensi dell’art. 49 1^ comma del
D.Lgs 18 agosto 2000, n. 267 “Testo Unico della legge sull’ordinamento degli Enti locali” il seguente
parere di Regolarità Tecnica:
  

PARERE Favorevole
 
 
EVENTUALI OSSERVAZIONI:
 
 
 
Pescia   05-06-2020           
 
 
  IL RESPONSABILE
  Antonella Bugliani

 
 Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi dell’art. 24 del DLgs 07/03/2005 n. 82 e s.m.i (CAD), il quale sostituisce
il documento cartaceo e la firma autografa. Il presente documento è conservato in originale nella banca dati del Comune di Pescia ai sensi
dell’art. 3-bis del CAD.
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 COMUNE DI PESCIA
(Provincia di Pistoia)

 

 
 

OGGETTO:
ACCONTO IMU PER L'ANNO 2020 – DIFFERIMENTO AL 30/09/2020 DEL
TERMINE DI VERSAMENTO .

 
 

PARERE DI REGOLARITA' CONTABILE
 
 
Sulla proposta di deliberazione relativa all’oggetto sono espressi, ai sensi dell’art. 49 1^ comma del
D.Lgs 18 agosto 2000, n. 267 “Testo Unico della legge sull’ordinamento degli Enti locali” il seguente
parere di Regolarità Contabile:
 
 

PARERE Favorevole
 

 
EVENTUALI OSSERVAZIONI:
 
 
 
Pescia  05-06-2020
 
  IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO FINANZIARIO
  Antonella Bugliani
 

 
Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi dell’art. 24 del DLgs 07/03/2005 n. 82 e s.m.i (CAD), il quale sostituisce il
documento cartaceo e la firma autografa. Il presente documento è conservato in originale nella banca dati del Comune di Pescia ai sensi
dell’art. 3-bis del CAD.
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 COMUNE DI PESCIA
Provincia di Pistoia

 

 
CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE (ART.124 D.LGS N. 267/2000)

 
DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE n. 45 del 09-06-2020

 

OGGETTO:
ACCONTO IMU PER L'ANNO 2020 – DIFFERIMENTO AL 30/09/2020 DEL
TERMINE DI VERSAMENTO .

 
 

Si certifica che il presente atto viene affisso all’albo pretorio in data 12-06-2020 e vi rimarrà per 15
giorni consecutivi ai sensi dell’art. 124 1° comma del D.Lgs 18/8/2000 n. 267.

12-06-2020 L’incaricato della pubblicazione
MICHELE NICCOLAI

 
Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi dell’art. 24 del DLgs 07/03/2005 n. 82 e s.m.i. (CAD),
il quale sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa. Il presente documento è conservato in originale nella
banca dati del Comune di Pescia ai sensi dell’art. 3-bis del CAD.
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 COMUNE DI PESCIA

Provincia di Pistoia
 

 
CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’ (ART.134 D.LGS N. 267/2000)

 
DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE n. 45 del 09-06-2020

 
 

OGGETTO:
ACCONTO IMU PER L'ANNO 2020 – DIFFERIMENTO AL 30/09/2020 DEL
TERMINE DI VERSAMENTO .

 
 
Si certifica l’esecutività della deliberazione di cui all’oggetto, a partire dalla data 12-06-2020 ai
sensi dell’articolo 134 del D.Lgs. 267/2000:
 
[] Decorsi 10 giorni dalla pubblicazione (Art. 134, comma 3).
 
[X] Perché dichiarata immediatamente eseguibile (Art. 134, comma 4).
 

12-06-2020 L’Ufficio di Segreteria
 MICHELE NICCOLAI

 
Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi dell’art. 24 del DLgs 07/03/2005 n. 82 e s.m.i (CAD), il quale sostituisce il
documento cartaceo e la firma autografa. Il presente documento è conservato in originale nella banca dati del Comune di Pescia ai sensi
dell’art. 3-bis del CAD.
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